
 

 
 
 
 

CIRCOLARE N 247 -2025/2026                 

          Cerignola, 14.04.2026 

 

Al Personale Docente 

Al Personale ATA 

Ai genitori degli alunni 

 

Al sito web 

 

 

 

 

OGGETTO: SCIOPERO NAZIONALE UNICOBAS SCUOLA & UNIVERSITÀ CON 

MANIFESTAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO ROMA 

 

 

    In ottemperanza alle direttive richiamate dal Dipartimento della Funzione Pubblica - 

Presidenza del Consiglio dei Ministri - in merito allo sciopero di cui all’oggetto, si comunica che 

è stato proclamato uno sciopero per tutto il Personale del Comparto Istruzione per l’intera 

giornata di Lunedi’  20.04.2026. 

 

 

 

 

A) DATA, DURATA DELLO SCIOPERO E PERSONALE INTERESSATO 

 

Lo sciopero si svolgerà il giorno 20.04.2026 l’intera giornata e interesserà tutto il Personale 

del Comparto Istruzione 

 

 

 

 

 

MOTIVAZIONI 

 

"protestare contro la proposta avanzata da membri del governo in carica relativa all’impegno della 

scuola pubblica con attività durante periodi dei mesi di Luglio ed Agosto, con ricadute evidenti sulle ferie 

spettanti al personale docente. Lo sciopero è proclamato anche per un piano di investimenti pari a 13 miliardi 

per il risanamento dell’edilizia scolastica, nella misura dell’80% non a norma rispetto al DLgs 81/90 e per 

il 50% priva persino dell’agibilità; contro le prove Invalsi; contro l’attuazione delle nuove Indicazioni 

nazionali; contro la schedatura degli studenti palestinesi messa in atto dal Mim e l’attacco alla libertà 

d’insegnamento prodottasi, senza censure da parte del Mim, con due campagne discriminatorie legate al modo 

di insegnare e dirigere la scuola; contro la ristrutturazione degli Istituti Tecnici e la loro riduzione a 4 

anni; contro l’obbligo dei Pcto per gli studenti sia nella scuola che nei centri di formazione 

professionale; contro il nuovo Ccnl scuola a causa degli scarsi stanziamenti e per una provvisionale di 200 

euro netti per docenti ed ata a recupero per l’aumento del costo della vita dovuto alle vergognose guerre  

 



 

 

 

 

scatenate da Putin e poi da Trump e Netanyahu onde favorire la sanguinosa sostituzione etnica in atto in 

terra di Palestina, senza che, contro questi ultimi due, il governo abbia messo in atto provvedimenti  

adeguati, tagliando la collaborazione militare con Israele e con gli Usa e protestando adeguatamente contro 

le patenti violazioni del diritto internazionale ed umanitario, nonché riconoscendo l’entità autonoma 

palestinese; per la quattordicesima mensilità per scuola ed università; per lo stanziamento da parte del 

Governo di 200 milioni per il risarcimento e l’adeguamento di pensioni e stipendi per gli Ata ex Enti 

Locali che, come hanno riconosciuto ben 10 sentenze della Suprema Corte Europea (alle quali lo stato italiano 

non ha ottemperato, rischiando ingenti sanzioni dalla Ue), sono stati defraudati dell’anzianità pregressa; per 

uno stato giuridico ed un mansionario degno del personale educativo; per respingere l’attuazione della 

legge sulla regionalizzazione (o “autonomia regionale differenziata”) che incrementerebbe i già pesantissimi 

divari territoriali esistenti nella penisola. 
In sede contrattuale, contrariamente a quanto statuito, si deve arrivare a 1.000 euro (docenti) e 550 

euro (ata) di aumento netti, agganciando gli stipendi della scuola almeno ai livelli intermedi (Spagna – 

con 1000 euro netti in più) relativi alla media retributiva europea (ove invece siamo gli ultimi). Portare 

parallelamente la retribuzione dei docenti all’ottavo livello (quello dei vecchi presidi), come è stato fatto 

per i Dsga (che hanno lo stesso titolo d’ingresso dei docenti: la laurea). 
Siamo per la risoluzione definitiva della piaga del precariato, con l’attivazione del doppio canale di 

reclutamento per il 50% delle nuove assunzioni, ove valgano tutti gli anni di servizio e le abilitazioni già 

conseguite (onde evitare la necessità di superare più di un concorso). 
Chiediamo l’assunzione di almeno 30mila collaboratori scolastici per coprire i vuoti in organico per 

la vigilanza, e di 30mila fra personale di segreteria e tecnici. 
Chiediamo la stabilizzazione diretta degli specializzati (e, se necessario, degli specializzandi) di 

sostegno, onde evitare che oltre la metà delle cattedre continui a venire assegnata a chi non conosce le strategie 

didattiche per i diversamente abili, e poi l’istituzione di una classe di concorso specifica. 
Siamo per il preside elettivo, sul modello dei Rettori di Facoltà nelle Università. 
Siamo per l’abbassamento a 65 anni dell’età per fruire della pensione. 

 Dalla scuola dell’emergenza alla “scuola ricostruita”: l’Unicobas vuole un contratto specifico per la 
Scuola (per Docenti ed Ata) fuori dai diktat del DLvo 29/93 che impedisce aumenti superiori al tasso di 
inflazione programmato dal Governo (cosa che ci ha fatto diventare i peggio retribuiti della Ue) ”. 
 
 

Le motivazioni dello sciopero” potranno essere desunte dalla proclamazione pubblicata 

all’indirizzo:  

 

 

https://www.miur.gov.it/web/guest/diritto-di-sciopero 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.miur.gov.it/web/guest/diritto-di-sciopero


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

B) RAPPRESENTATIVITA’ A LIVELLO NAZIONALE 

 

 

La rappresentatività a livello nazionale delle organizzazioni sindacali in oggetto, come certificato 

dall’ARAN per il triennio 2019-2021 è la seguente: 

 

 

 

 

Azione 

proclamata da 

% 

Rappresentatività 

a livello 

nazionale (1) 

% voti  

nella 

scuola per 

le  elezioni 

RSU 

Tipo di 

sciopero 

Durata 

dello 

sciopero  

UNICOBAS 0,00%   
Nazionale 

scuola 

Intera 
giornata 

 

 

 

 

 

 

 per la rappresentatività nazionale del sindacato promotore potranno essere consultate 

le apposite tabelle disponibili sul sito dell’ARAN (Accertamento rappresentatività triennio 

2025-2027 | Aran Agenzia); 

 

 

 

 

C) VOTI OTTENUTI NELL’ULTIMA ELEZIONE RSU 

 

Nell’ultima elezione della RSU d’Istituto l’Organizzazione Sindacale in oggetto non ha 

ottenuto voti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.aranagenzia.it/novita/accertamento-rappresentativita-triennio-2025-2027/
https://www.aranagenzia.it/novita/accertamento-rappresentativita-triennio-2025-2027/


 

 

 

 

 

 

D) PERCENTUALI DI ADESIONE REGISTRATE AI PRECEDENTI SCIOPERI 

I precedenti scioperi indetti dalle organizzazioni sindacali in oggetto nel corso del 

corrente anno scolastico e di quello precedente hanno ottenuto le seguenti percentuali 

di adesione tra il personale dell’Istituto tenuto al servizio: 

 

 

 

Precedenti azioni di sciopero 

a.s. data 
Tipo di 

sciopero 
solo 

con altre 

sigle 

sindacali 

% adesione 

nazionale 

(2) 

2025-2026 04/11/2025 intera giornata x - 0,90 

2023-2024 19/04/2024 intera giornata x - 0,96 

2023-2024 17/11/2023 intera giornata - x 7,43 

2023-2024 06/10/2023 intera giornata x   0,6 

 

 

E) PRESTAZIONI INDISPENSABILI DA GARANTIRE 

 

Ai sensi dell’art. 2, comma 2, del richiamato Accordo Aran, in relazione all’azione di sciopero in 

oggetto, in questo Istituto non sono state individuate prestazioni indispensabili di cui garantire 

la continuità. 

 

Sulla base delle suddette informazioni, il personale Docente in servizio presso questo istituto, 

è invitato a rispondere al seguente form di google al seguente link: 

 

 https://forms.gle/KvbBRGzCKBLc6aDP8 

 

entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 17.04.2026, nel rispetto di quanto disposto con nota 

MI n. 1275 del 13 gennaio 2021, affinché si possa provvedere ad eventuale riorganizzazione del 

servizio e a darne comunicazione ai genitori e alunni delle classi interessate. 

 

Il Personale Ata comunicherà l’eventuale adesione e/o eventuale non adesione 

tramite mail, da inviare entro le ore 12:00 del 17.04.2026 all’indirizzo istituzionale:  

 

fgic87400n@istruzione.it 

 

Cordiali saluti. 

 

   IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                   Prof.ssa Maria Russo 
            firma autografa sostituita a mezzo stampa 

            ai sensi dell’art. 3 comma 2 del d.lgs. 39/93 

https://forms.gle/KvbBRGzCKBLc6aDP8
mailto:fgic87400n@istruzione.it

